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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N°  14 :  DEL  31.05.2016

OGGETTO: APPROVAZIONE  BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 -

L’anno duemilasedici, addì  31 del mese di maggio, alle ore 12,30, nella sala delle adunanze,
previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati,
in seduta ordinaria ed in prima convocazione i componenti il Consiglio Comunale.
All'appello risultano:

COMPONENTI PRESENTI ASSENTI

RAMONDELLI Sabatino X
CAVORSO Giuseppe X
DE SANCTIS Isabella X
SCARCI Mario X
DI CARLO Margherita X
CESE Domenico X
MONACO Angelomaria X
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Assiste il Segretario Comunale Sig. Dr. Nicola Di Francesco, il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo il numero degli intervenuti non sufficiente a rendere legale la seduta, il Sig.
Sabatino RAMONDELLI, nella sua qualità di Sindaco e Presidente del Consiglio, dichiara
deserta la seduta.



IL CONSIGLIO COMUNALE

SU PROPOSTA del Sindaco;

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009 n. 42, con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali;

RICHIAMATO l’art. 162 del D.Lgs. 18.8.2000, n.267;

DATO ATTO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prevede che gli enti locali deliberano
il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di
competenza e di cassa del primo esercizio;

RICHIAMATO il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno   del  1  marzo  2016,  con  il  quale  è  stato
prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio
2016;

PRESO ATTO che dall’esercizio 2016 prende pieno avvio la riforma dell’ordinamento contabile
con l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi, che assumono
valore a tutti gli effetti giuridici;

PRESO ATTO che le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli
indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili
generali e applicati;

VISTA la  delibera  consiliare  n.  13  adottata  in  data  odierna,  con  la  quale  è  stato  approvato  il
Documento Unico di Programmazione 2016/2018, aggiornato rispetto allo schema approvato con la
deliberazione sindacale n. 38 del 31.12.2015;

CONSIDERATO che il Sindaco, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP,
con propria  delibera  n.  14  del  05.05.2016,  ha  approvato,  fra  l'altro,  lo  schema del  bilancio di
previsione finanziario 2016-2018 di  cui  all’art.  11 del  d.Lgs.  n.  118/2011,  completo di  tutti  gli
allegati previsti dalla normativa vigente;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione
risultano allegati i seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi
comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g)  la nota integrativa al bilancio;
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti;



TENUTO CONTO CHE :
come risulta dalla tabella di valutazione dei parametri di riscontro della situazione finanziaria di cui
al  D.M.  24-09-2009  (G.U.  n.  238/2009)  per  il  triennio  2013/2015,  questo  Ente  non  versa  in
condizioni di deficitarietà strutturale ex art.45 del D.L.vo 30-12-1992, n. 504;
con deliberazione sindacale  n.  11 del  05.05.2016 sono stati  destinati  i  proventi  derivanti  dalle
sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al codice della strada alle finalità di cui all’art.
208, 4° comma, del D.Lgs. n. 285/1992, modificato dalla legge 29-7-2010, n. 120;
sono  state  determinate  le  tariffe  TARI  per  l’esercizio  2016   con  deliberazione  del  Consiglio
comunale n.  7 del 23.03.2016;
sono  state  determinate  le  tariffe  del  servizio  idrico  integrato  con  deliberazione  del  Consiglio
comunale n.  9 del 23.03.2016;
il Comune  non dispone di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e
terziarie ai sensi delle Leggi n. 167 del 18-4-1962, n. 865 del 22-10-1971 e n. 457 del 5-8-1978, da
cedere in proprietà o in diritto di superficie;
con deliberazione sindacale n. 13 del 05.05.2016 è stata effettuata la ricognizione del soprannumero
ed eccedenza di personale per l’esercizio 2016;
con  deliberazione  sindacale  n.  10  del  05.05.2016  è  stato  approvato  il  piano  triennale  di
razionalizzazione della spesa, ai sensi dell'art. 2 - comma 594 - della legge n. 244/2007;
con l'art. 1 - comma 26 della legge di stabilità n. 208 del 28.12.2015, è stato disposto il blocco delle
tariffe dei  tributi  locali per l'anno 2016 per cui si  intendono confermate le tariffe IMU e TASI
dell'anno 2015;
con deliberazione sindacale n. 12 del 05.05.2016 sono state confermate per l'anno 2016 le tariffe,
imposte e tasse comunali vigenti nell'anno 2015;

DATO ATTO CHE:
per il triennio 2016/2018 questo Ente ha predisposto il bilancio annuale e pluriennale secondo gli
obiettivi del pareggio di bilancio previsti dalla normativa vigente;
le spese per il personale previste nel bilancio 2016 rispettano gli obiettivi di finanza pubblica di cui
all’art. 1 comma 562, della Legge 27-12-2006, n. 296 (Finanziaria 2007).;
l’Ente non gestisce servizi a domanda individuale;
al 31.12.2015 non risultano debiti fuori bilancio;
al 31.12.2015 è stato accertato un disavanzo di amministrazione;
 il fondo di riserva iscritto a bilancio non è inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del
totale delle spese correnti previste in bilancio;
nel Documento Unico di Programmazione, adottato in data odierna con delibera consiliare n. 13,
sono state inseriti:
il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’art.58 del D.L. 25-6-2008,
n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 6-8-2008, n. 133;
- il programma triennale 2016/2018 ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del
D.Lgs. n. 163/2006 “Codice in materia di contratti”;
 il piano del fabbisogno di personale e la relativa dotazione organica;
 la ricognizione delle partecipazioni societarie;
 il piano delle consulenze

- l’ente non ha fatto ricorso agli strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una
componente derivata (art. 62, comma 8, legge 133/2008);



VERIFICATO che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di
contabilità vigente;

CONSTATATO  che, in relazione agli schemi dei bilanci e della relazione predisposti dall'0rgano
esecutivo non sono pervenuti emendamenti da parte dei consiglieri comunali;

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del bilancio annuale di previsione
per l’esercizio finanziario 2016-2018 e relativi allegati;

VISTA la legge n.  243/2012,  che disciplina gli  obblighi  inerenti  al  pareggio di  bilancio,  ed in
particolare:
l’articolo  9  comma 1,  il  quale  fa  obbligo  agli  enti  locali,  a  partire  dal  bilancio  di  previsione
dell’esercizio 2016, di rispettare:
a)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali;
b)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese
correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti;
l’articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, l’eventuale saldo negativo deve essere
recuperato nel triennio successivo;
l’articolo 10, comma 3, il quale subordina l’indebitamento ad accordi regionali che garantiscano,
per  l'anno  di  riferimento,  l'equilibrio  della  gestione  di  cassa  finale  del  complesso  degli  enti
territoriali della regione interessata, fatta salva la possibilità per l’ente di contrarre mutui entro i
limiti della quota di capitale annualmente rimborsata;

VISTO  l’articolo  1,  commi  da  707  a  734  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  il  quale  ha
disapplicato la disciplina del patto di stabilità e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi
obblighi di finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio;

CONSIDERATO CHE:
-  in base agli obblighi inerenti al pareggio di bilancio i Comuni devono garantire l’equivalenza tra
entrate  finali  e  spese  finali  in  termini  di  competenza  pura,  senza  riguardo  per  la  gestione  dei
pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titoli dell’entrata,
con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre
titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di
amministrazione;
- limitatamente all’anno 2016, rileva, ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio,  il fondo
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito;
- non sono considerati nel saldo l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri
fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel
risultato di amministrazione;
- al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati
rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio;

DATO atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli  obblighi del pareggio di
bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione ;

VISTO l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per gli anni 2016 - 2017 consente
ai Comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il
finanziamento delle spese correnti di manutenzione del verde pubblico, manutenzione delle strade,
manutenzione del patrimonio e progettazione delle opere pubbliche;



VISTO lo Statuto ed il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTO l’art. 42 del T.U. approvato con D.Lgs. 18-8-2000, n. 267;

VISTA  la  relazione  del  Revisore  dei  Conti  con  la  quale  si  esprime  parere  favorevole
all'approvazione del bilancio di previsione;

ACQUISITI i pareri, favorevoli, di cui all’art. 49 del TU n. 267/2000;

ALL’UNANIMITA’ dei voti espressi in modo palese;

DELIBERA

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 9
al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta quadro riassuntivo allegato alla presente sotto la lettera A
per formarne parte integrante e sostanziale;

DI DARE ATTO che il  bilancio  di  previsione 2016-2018 risulta  coerente  con  gli  obiettivi  del
pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015, come risulta
dal prospetto allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale sotto la lettera B;

DI CONFERMARE  per l'anno 2016 le tariffe IMU, TASI e gli altri tributi locali in vigore nell'anno
2015, così come previsto dall'art. 1 - comma 26 - della legge n. 208/2015, con il quale è stato
disposto il blocco degli aumenti dei tributi locali;

DI  RINVIARE  all'anno  2017  l’applicazione  del  principio  contabile  riferito  alla  contabilità
economica  ed  alla  tenuta  della  contabilità  economico-patrimoniale,  unitamente  all’adozione  del
piano dei conti integrato e del bilancio consolidato.

------------------------------------



IL PRESIDENTE                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to RAMONDELLI SABATINO                                       F.to  DR. DI FRANCESCO NICOLA

________________________________________________________________________________
 Ai sensi dell'art. 49 T.U. n. 267 del 18.08.2000, in ordine alla sola regolarità tecnica, si esprime
parere:

                    Favorevole

                    Sfavorevole

                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                         F.to RAMONDELLI SABATINO

_____________________________________________________________________
Ai sensi dell'art. 49 T.U. n. 267 del 18.08.2000, in ordine alla regolarità contabile, si esprime parere:

                    Favorevole

                    Sfavorevole

                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to RAMONDELLI SABATINO

  _______________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
          ( art. 124 TU n. 267/2000 )

n. 138 Registro delle Pubblicazioni –
Si  attesta  che  copia  della  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all'Albo  Pretorio  di  questo
Comune per 15 giorni consecutivi a partire dalla data odierna.
 Lì, 09.06.2016
                                                                                                                      IL MESSO COMUNALE

F.to ZARLENGA ENZO

_______________________________________________________________________________

       CERTIFICATO ESECUTIVITA’
IL SEGRETARIO COMUNALE

VISTI GI ATTI DI UFFICIO
CERTIFICA

 Che la presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 04.07.2016, decorsi dieci giorni dall’avvenuta
sua pubblicazione all’Albo Pretorio.

Roio del Sangro, lì____________________
IL SEGRETARIO COMUNALE
DR. DI FRANCESCO NICOLA
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